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La statìstica, degli stranieri 
in Franèlu 

L'«Ufficio del lavoro», in l'rfLneie, 
ha pabblioato recentemente la statistica 
degli stranieri dimoranti nella JKepab-
blic'a: itatialica com|iiata m;! 1S9I, in 
ocoaBiou* del consimeuto qaiuqaeunale, 
e òggi' di grande attualità per i recenti 
fiitti ohe hanno rimesao in discussioue 
il teina' Jel laifpi-o straniero. 

I dati raccolti oggi offrono un iute-
rcesante raffronto con quelli 'iel 1851, 
quando {)rimibkni>nta fn'rilevata la na­
zionalità (Vegli abitanti della f/aDDis. 

A quell'epoca gli,stranieri oràlaoSSp 
mila, cioè io una p/'oporzione di 1,06 
per Dgdl 100 abilafati; Nel 1891 il nu­
mero era Cieaeiato a 1;130,2U, bioè 3 
fit cento della |iopcilakioilé francese^. 

L'aumento generale è stato dunque 
del dueùentq per cento. E aicdciitie 
in quaraot'abni il numero degli a-
bitaiiti dellil ì'ranoia è creaointb di 
2,850^000, e che in questo accrespi-
mentd' gli stranieri rappriaentanb toO 
mila iddividul, e i naturalizzati 160,000, 
coal n'é viene che in ijjuesto periodo gli 
stìraaieri 'hanno contribuito all'aòi^rèaci-
meuto generale dalla popolazione fran­
cese per 900,000 inilividui, cioè .circa 
p.'l 39 per cento. 

Basta enunciare que^tp oifrs par far 
vedareqttantu'sia l'iutereliàe dèlia F ion­
da li maiit^nere l'infmlil'r'a^loUé'e'tiiì aà-. 
aln)ilài;Sai4" il 'jiVù ppkàimiè,JnSìjjàiilè; li ' ' 
nt^^^iiraiizzlEiai^qè; ,al.ì;liò.go9piriino infi­
nite, ai^ppaiE'oni dalle quali' là vita 6' 
leda Vesuatutia' all'iiperkio- atraliibilo, ' 
ts.tìto da itillJti'Hb' à'^iìMurkliaató'i;, ^ft-
méliiS iudire'tto' òhé,.f ,qii'gran"l«iiitivO' 
alla sterilità della arancia moderna. 

* 
* '* 

nipartitja per nazionalità, 1 immigra­
zione in JTraiKiia d i i seguenti risultati : 

II maggior contingente i foiqito dal 
belgi, .che «ono Ih trnmirt) di 4b"8,860, 
con un aumento del triplo dal 1861, in 
cui erano-la8,108. 

In ssoondo lUcgo vengono gl'italiani. 
Scano 63,'3U7 nel 1851; sono, «desso; 
280^,403; cioè crebbero del quintuplo. 

La m«no sviluppata, dal 1851 in qua, 
è la colojiià tedt!<cil>: la ragione uè 6 
Xacilmeiite rintracciabile negli odi! di 
razza. Nel 18S1 e'iiiHib"B7,'000 gli in4i-
vidui di nazionalità tedesba ed aaatrb-
ungarlca, Kel 1891 i tedeachi erano 83' 
mila e gli austriaci 11,900. 

Dopo quello dei tedeschi, fu soaraii-
slmo l'aumento dei russi. Èrano 9338 
ne! 1851 ; tono ora 14,357. L'aumento 
— questo va notalo — avvenne eaol'ii-
aivamcnte nel 1886. 

Gl-li inglesi ai raddoppiarono : da 
20,357 divennero 89,687. 

01i americani ila 5000 divennero 
12,000, dei quali 7000 dell'America del 
Sud. 

Oli apagnuoli a i portoghesi da 30 
mila crebbero ad ;80,000'. ' I ' p'órtb^hesi 
v'entrano' piiî 6 iWo per 1831. 

Gli svizzsrl da' 25',485 sono d venuti 
83,117.. • ; • 

(}i\ .olandesi da 13,000 hanno passato 
1 40,000. 

Inoltre vî  sano in franpia 2800 sve­
desi, norvegeii'e daùeii ; 2036 greol ; 
1677 rum'ani, lerbi e bulgari;; 18SS tqr-
chi; 813 africani e 343 eh nasi, glsp-
pooui ed altri asiatici. 

* • 
Questa immigrajtioofl invada, natu-

ralniente, 'lopratutto le zone di fron­
tiera e le regioni al mare, da tre lati : 
dal nord, dall'eit, dal sud : cioè dal 
Belgio, dallaOecmaaia, dall'Italia, dalla 
Spagna. Nelle altre regioni è meno densa, 
fuordhi ili'tbr^o s Parigi; ove Viiatouo 
più, potentr.riohUmi; e nei dipartimenti 
del Sara e del Lot-et-Qaionne, in cui 
è notevole l'eccedensa dei decesai ohe 
dà rilievo agli aumenti per Immigra-
•ione. 

Le Alpi Marittime, le Bocche del 
Jiodafio, la Ssiina, l'Isère, il Varo, la 
Somma, il G-ard — ove accaddero I 
fatti di Aignes Mortea — e la Corsica, 
BouQ appunto : dipartimenti ove mag- ' 
gioie ì) il numero dcj;)l atranieri. 

Rispetto alle"' pidfi/lAiont esercitate, 
g» «gtioaltt^i sono 236,07^ (di obi' 
132,769 nomini e 103,320 donne); gli 
industriali, 510,381 (264,408 nomini e 
225,973 flgnne); 175,687 impiegati di 
oomnieroio (89,740 uomini e 85,947 
^"PRelj 1541 impiegati alla foraa p^b-
blica;^888.all'amministrasiona pubblica; 
38,096' esetoilano professioni liberali, e 
66,661 vivono di rendita., 

I padroni sono 131,847; gli impio-
lati 89,379, 
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Si venda all'Edicola, alla cartoleria Bar-
dnioo a presso I prìnoipali tabaqjiai. 

Degli operai stranieri, due terzi fi­
gulini) nell'industiia, mentre degli o-
perai francesi appena vi figura il 45 
per canto; l'agnooltara ne occupa circa 
li 20 per cento; mentre dei francesi 
ne occupa il 41 per oentq. 

G-Ii operai fino ai 20 anni sono 11 
17 per ò'inio ; dai 20 ai 60 sono il 77 
per cento; al disopra de' 60 anni aouo 
il 6 per cento. 

* * 
Basta riferire tali cifre, die troviamo 

nel Temps, deiunte da documenti uffi­
ciali, per rilevare quanta imporlunza 
abbi» per la Francia la questione del 
lavoro straniero. In esse si complicano 
le ragioni della pi eduzione francese, 
ohe .trova il suo tornaconto, e, tpet^b, 
la eua neceaiità nell'impiego degli ope­
rai stranieri, oon le ragioni della mano 
d'opefa indigena, che si vede sfruttare 
tante fonti di guadagno da gente pii^ 
sobria, più laboriosa e di minori pre­
tese. 

Oravare la mano sul lavoro straniero 
in modo d'allontanarlo dilla Francia, 
vorrebbe dire il deperimento, e forse 
la morte, di molte industrie. Il lasoiarjo 
llber.imente svolgersi fa iocontràrs le 
proteste del lavoratori nazionali. 

La questione conta dunque fra le 
più campleeie o difficili. 

Biserta, la Francia 
e le parole del compianto Saint-Bon 

L'amiuii'agllo Saiut-Gon (allora mini-
slro nel gabinetto Budini] venne a Ve­
nezia nell'occasione del vnro della co­
razzata Sicilia. L'oQ. Fapadopoli, vec­
chio amico dell'illustre marino, diede in 
suo onore una colazione, alla quale aa-
aistiivano pochi amici. A tavola la con­
versazione 81 aggirò sulle condizioni della 
fiotta nostra) sulle condizioni della no­
stra difesa, nel oaso di una guerra colla 
Francia. 

L'ammiraglio disse: 
— Biapetlo alla Francia, sotto certi 

riguardi, noi siamo in condizioni van­
taggiose. Sul Mediterraneo abbiamo tre 
porti aicnri, nei quali possiamo racco­
gliere lo nostre navi, rifornirle di com-
buitibiie, raddobbarle, ripararle: Spe­
zia, 'la Maddalena e Taranto; 'mentre 
la Francia nbn ha che Tolone. 

— E Biserta? gli venne chiesto. 
— A Biserta la Francia ha tutta 

l'intenzione di fortificarsi per riparare 
a questa sua debolezza; nia la Francia 
oon lo può fare; lo Capitolazioni di 
Tunisi lo impediaouno, ammenoché una 
politica improvvida non leaol paiaère 
questa violazione dei trattati. 

« , . . * * 
Da molti mesi (io si sa) queste vio-

lasioni S'ioo iniziate; e una nuova con­
ferma la abbiamo iu questo brano, di 
corriapondensa da Tunisi, ohe riportiamo 
dal Mattino di Napoli: 

« Quando il pudore non era ancora 
degenerato in disordine ed era coperto 
dal velo dei cosi detti riguardi interna­
zionali, SI diceva ohe mai più la Fran­
cia pensava di costruire a Biaerta un 
porto militare; e che solo Franceioo 
Crispi poteva renderli autore di tali 
oalnnuie per trascinare il Parlamento 
nella corrente gallofoba nella quale e-
gli steaso SI era gettalo a capo fitto. 
Ma qaando l'ipoorisi,» agli occhi del 
mondo non potè più contenersi, au Pa­
laia Bourbon ai parlò di Biserta am-
bigliament», coma cosa di poca impor­
tanza; e quindi a calmare l'impreasidue 
dentata dalla esplicite diqhiatazioni uf­
ficiali di qualche giorno appreaao, si 
strombizzò da un polo all'altro della 
terra che a Tunisi fervevano i lavori 
per aprire nel putrido lago Bahlra un 
ricovero siouro alle navi mercantili- Ma 
intanto a Biserta ai lavorava anche di 
notte; e come ciò non bastasse per al­
larmare l'Italia e le altra potenze del 
Mediterraneo, ei pensò alle ferrovie 
strategiche, ohe, attraversando U Reg­
genza, potranno oougiuogere lo città 
più importanti tra di loro e aasiouraFe 
ti me£i;Q di concentrare in nn punto 
qualsiasi e nel più breve tempo possi­
bile, truppa e munizioni da guerra •-

« 
E più inpanzi l'egregio oorriapoo-

dente osserva : 
I Eppure la Francia ha un argomentare 

suo proprio, e, come negli entusiasmi 
politici, essa paaia facilmente dalla re­

pubblica alla monarchia, dei severi co 
atumi d'un governo onesto «gl'immani 
soaudàli panamisti, a prega e si pros­
tra ai piedi di due papi, barcamenan­
dosi tra il oattoliciamo intransigente di 
Roma, e' l'ortodossia di Pietroburgo, 
curva ad ogni modo davanti alla teo-
orazia. Coti nei suoi ragionamenti ìn-
ternaKiònali, oamb andò umore secondo 
ì casi, pretende oggi far veder nero 
quel che ieri era bianchii, 

• / « H O i l t t C : RlIf iC:» 
i a t e s - z a i c t t u r k 

Mercoledì Oladstone preseotò ai Co­
muni, con un eloquente discorso, \\bill  
dell'PIome-Bul» per la discussione in 
terza lettura. Il discorso fu calorosa­
mente applaudito, specialmente dalle 
banche dei nazionalisti irlàni^eai. Glad-
stone ricordòr che Cavour scrisse che i 
rapporti anglo-irlandesi non erano qiiiili 
dovevano essere. 

Par i segretari comunali 
L'avv. Umberto Dal Medico di Rumii, 

ha sostenuto in questi giorni avanti la 
l'V sezione del Consiglio di Stato una 
importantissima tesi, ui materia di con­
ferma di segretario comunale, ed ha 
avuto la soddisfazione di vederla trionfare. 

Il Municipio di Terni nel 1890, con 
deliberazione prosa a forma dell'articolo 
169 della legge comunale, aumentò lo 
stipendio del suo segretario, che teneva 
ai suoi servizi fin dal 1886, e la deli­
berazione approvata dalla Griunta pro­
vinciale amministrativa, ebbe la sua ese-
ouziono. 

Nel 1892 però, cambiata la rappre­
sentanza comunale, questa, volendo per 
le solite ritgioni d'indole politica, disfarsi 
del segretario, osservò che esso non aveva 
avuto ««a conferma esplicita, e deli­
berò di non confermailo e alla scadenza 
dell'anno in corso lo costrinse a lasciare 
l'ufficio. 

Ora l'avv. Dal Medico ha sostenuto 
che il Ooniiglio oomucale provvedendo 
all'avvenire del suo tegreiario coll'au-
mentargli il soldo, indicò in teodo non 
dubbio la volontà contrattuale di con­
fermarlo in carica, e che quindi vi fu 
implicita la conferma aeaaéilnale(art. 12 
della legge). K la quarta sezione ha ac­
colta questa teoria. 

La tesi è allatto nuova, perchè la l'V 
sezione ha sempre ritenuto ohe vi pos­
sano hitiéri degli eguipollenli alla con­
ferma etplioita del segretario: però 
questa è la prima volta che viene fis­
sato uno di quésti equipollenti; e va 
data lode all'egregio avvocalo Dal Me­
dico che ha Illustrato questo punto di 
diritto, ed alla IV sezione che con la 
sua decisione ha interpretato la Ugge 
nel senso più liberalo e più vero. 

La deoisione è stata pubblicata 11 17 
agosto. 

CONTRO LA LINGUA ITALIANA 

Scrive il Dalmata: 
• Abbiamo notizie da Albe che l'i­

spettore soolastioo Zglav hn intimato 
alla maestra Maddalena Zorofich, la 
chiusura della scuola privata, da essa 
utilmente condotta da parecchi anni a 
qu.eata parte I 

La minestra Zorovich non impartiva 
l'insegnamento nello stretto asnso dell;i 
parola, ma teneva in custodia bambini 
al disotto di sei anni, quindi non ob­
bligati alla frequentazione scolastica, 
educandoli all'ordine e al buoncostume. 

Nella scuolitta, coi bambini d'Arbe, 
la signorina Zorovich non avrà natu-
calmento parlato che l'italiano, unica 
lingua compresa dagli stessi; unica 
lingua dei cittadini. 

Ed è perciò, forse, ohe si dà il colpo 
di grazia ad una istituzione, che recava 
grande giovamento alla famiglie, le 
quali avevano la fortuna di poSer affi­
dare in buone mani I propri bambini, 
nell'età IO CUI, ripetiamo, non sono an-
fiora obbligati alla scuoia? 

Una piccola scuola, cosi proficua alla 
famiglie, e a nessuno dannosa, deve es­
ser soppressa solo perchè vi si parla 
l'italiano, non eBsendo possibile parlarvi 
altra lingua? 

La signorini^ maestra, però, non si 
rassegni a questa decKisioue del signor 
Zglav, Invochi l'autorizzacione a cu-
atodire i bambini; ohiegga il diritto 
all'esistenza; si rivolga a peraotte'oom-
petenti, a buoni patriotti, per aiuto e 
oonilglio. 

li gover.i'i, nell'i sue altimnza s o -
lestiehe, rifletta d'altra parte ohe gli 
italiani di Artie hinuo, per Dio, il di­
ritto a un pV di tut-^la linguistica, e 
un po' di riguardo per un modesto isti­
tuto, ohe l'intera cittadlnanzt h i tem­
pre appoggiato. 

Non I pochi croati del luogo devono 
avere soddisfazione di o n t r o alla enorme 
maggioranza, ohe reclama SJIO quella 
oh'è suo. 

Il governo ci p^nsi. S provveda, fl-
nalmeute, a giustizia. » 

Ma come combattere questo pacifico 
lucrociamento di razze e di denaro? 

Non coi metodi del giudice Lynch, 
né con quelli di Ravacholl Gli ameri­
cani sono civili e pratici e si propoti-
gono di adottare i metodi di Meline. 

L'agitazione ha per Iacopo lo stabi' 
limento di un diritto d'esportazione 
sulle fanciulle americane che si lasciano 
prendere dai ciondoli,' dai vezzi di oa-
deUi spiantati . della veoohia Europa. 

Ecco nii'o dei • Gousidarando » a cui 
s'appoggia il progetto: 

"̂  venuto il tempo pel Governo 

La potenza militare della Bus.ia @ l ; | ^ S ^ 0 r t ó K ^ 
Togliamo da un articolo daUa Patrie 

aiouni importanti apprezzamenti intorno 
alle condizioni militari dell'eaercitb 
russo. 

Le leggi in vigore dispongono che il 
governo possa calcolare sopra più di 
undici milioni di uomini in grado di 
portare le armi e tenuti a rispondere 
all'appallo. 

La fanteria rossa sul piede di guerra 
ne conta più di due milioni. L i caval­
leria comprende 225,000 cavalli, l'artì-
Rlieria più di 4,000 boooh'f da fuoco. 
In caso di guerra europea, senza nulla' 
distrarre alle truppe destinate alla oc-
cupnZ'Oue del Cauoaso ed alla custodia 
delie sua frontiere nell'Asia, la Rasai» 
può mettere immediatamente in cam­
pagna; in prima linea 1,600,0'.'0 uo-
miiVi;in seconda linea 1,100,000 uomini; 
ossia 2,600,000 uomini 1 

Le qualità, e soprattutto le condi­
zioni dol suo temperamento militare, 
fanno del soldato russo uno del migliori 
soldati del mondo. 

Égli h meravigliosamente sostenalp 
nell'adempimento dei suoi doveri da un 
patimento profondamente religioso. La 
sua venersy.ione per l'imp^erstore gli 
ispira un sorprendènte spinto di sacri­
fizio e di obbedienza, per cui non teme 
la morte; la sua uoadienza gli dice di 
mor.re per la fede ortodossa, per lo 
Czar, per questo suo secondo padre, 
per la Sinta Ruasia. L i Chiesa pre­
gherà Dio per lui. 

U'altra pano, fin dalla nascita, egli 
è disciplinato, fedele alla conaegna, 
incapace di mai pensare ad abbando­
nare il suo posto, quale che sia la vio­
lenza degli avvenimenti di guerra, a 
cui è chiamato a prender parte. 

Il suo carattere distintivo è la osti­
nazione, la tenacità. 

É persuBBO che non ai vince né al 
primo né al secondo colpo, e peroiò 
seguita a combattere se ocoorre, anche 
fino alla morte. 

Isllutivameute animati da un perfetto 
spinto militsire, i soldati russi ricevono 
una istruzione che è il costante ob­
biettivo della ragionata sollecitudine dei 
loro capi,, e questa istruzione non lascia 
niente a desiderare perchè il comando 
dell'eaeroito imperiale è rimarchevole 
sotto ogni rapporto. 

Non deve dunque far meraviglia che 
un esercito uninpoato di tali elementi 
abbia fatto la buona prova che tutti 
sanno in tutte le gaerre che ebbero 
luogo, m ogni tempo, tanto dentro che 
fuori di quell'immenso impero. 

UNA STRANA FORMA 
<ll itrotrsRlonisino 

Negli Stati Uniti d'America ferve io 
questo momento la più strana delle a-
gitazioni a cui possa dar luogo il pro­
tezionismo iu delirio. 

K noto ohe la Costituzione uuteiloaaa 
non ammetta uà titoli né decorazioni e 
i posaesaori dei molti miliardi ohe un 
vasto continente fsoondiasimo, e ancora 
debolmente popolato, permette agli a. 
bitanti di ammassare non hauuo nem­
meno la consolazione di farai dire si­
gnor cavaliere osignor commendatore. 

I maschi Si ratsegnano, ma si sa oh" 
la donna dinanzi >i ciondoli e. ai ti­
toli, è veramente il sesso debolo, e quindi 
accade più che spesso ohe rìcohiksime 
ereditiere traversino l'Atlantico per ve­
nire in £ari>pa in cerca, col Dio Dol­
laro, d'un marito di sangue 6tu per 
far crepare d'invìdia le oumpagne ca­
rissimo di pensione, tornando in patria 
principesse, duchesse, contesse od al­
meno baronesse. 

Questo commercio ohe non fa dannò 
a nessuno e rimette a galla molte bar­
che già quasi diaperate è quello che 
ora auscita l'invidia e la stizza dei gio­
vinetti americani ohe si vedono poster-
gatij b'<nohé più r.cthi e talvolta più 
belli ed alternati dai loro titolati rivali. 

ridane da manto. Ammogliare indigenti 
titolati con ereditiera americane, 6 di­
venuto in Inghilterra una vera indu­
stria, favorita da tutti i parenti rioahi 
e poveri, dli dotto indigente. Convlen 
però dire a lode di migliaia di giova­
notte, americane, ricche e avvenenti, 
che ogni anno reoaùsi in Eìnropa e n'e 
ritornano coi loro cuore e il loro scrigno 
intatto. JSsse si sentano lusingate d'ella 
corte che loro vieu fatta, ma non'si 
lasciano corbellare. Esse vanno in-Su-
ropa par divertirsi, onestamente e non 
per ridorare blasoni. Quando una aa< 
mille si lascia cogliere all'amo d'un 
titolo nobiliare più o meno autentico, 
le altre noveoentonovaotacove ohe iton 
hanno giammai avuto né l'intenzione 
né il desiderio di maritarsi all'estero, 
non isfnggono all'onta di vedersi por­
tate sulla ligia delle giovani americana, 
in cerca d'un marito titolato. !£! questa 
una diffamazione ohe fa torto alle lime* 
ricaue... » 

Dove diamiua la diffamazlona va a 
stare di caga I 

Ma quale è mai il dazio d'uscita .ohe-
possa impedire ad una ereditiera d'an­
dare alla caccia di titoli, oon un ma­
nto per giunta I 

. , 1 , 

A I > U 0 P 0 8 I ' E 0 
della GonvoGazione dejla Camera 

Telegrafano da Roma alla Sera: 
A proposito dèlia convocazione della 

Camera, in ima ietterà dell'oo.- Zaqar-
delli ad un suo amico di Roina; si leg­
gono queste testuali parole : 

« Domande di questo genere no» si 
spiegano se non ouli'indole calda e im­
maginosa di noi italiani». 

IL TRASPORTO O'UW TESÒRO 

A Koma in questi giorni il tesoro 
della Banca Nazionale è stato traspor­
tato dall'autloa, sede — pale'zzo Ber­
nini al Corso — al nuovo palazzo di 
via Nazionale. 

Il trasporto si é effettua to per mezzo 
di alcuni furgoni d'una sooietà di tra­
sporti. 

Furono prima trasportati quaranta­
cinque milioni in oro chiusi in casse di 
ferro; poi 65 milioni di nftinete d'ar­
gento in piocoli barili; nel terzo viag­
gio vennero portati tutti, i valori in 
biglietti per l'importo di pa'rec'chi mi­
lioni, ed iu aegulfo tutti i depositi la­
sciati dai olienti della Banca. 

i furgoni erano circondati da tutto 
il personale della Banca, della pattuglie 
di agenti In borghese sotto la direzione 
del delegato Sabatini circolavano fra : 
convogli. 

Ad ogni quindici passi lungo tntto il 
percorso si trovavano degli agenti In 
borghese. 

Il trasporto si tffuttuò senza inci­
denti 0 non durò che due ore. 

Le fondamenta delle cantine in cui 
si trova ora il tesoro, sono fatte con 
un cemento speoiale durissimo, su cui 
è collocata nn» immensa lamina di ferro 
costruita eopressamente nelle officine di 
Terni. 

Le porta di ferro sono alte un metro 
e mexxo e sono state oosiruiie a Livorno. 

Le pareti sono anch'esse di terra a 
doppio oooipartimeoto. 

Tette le cantine sono iilumiuate a 
luoe elettrica, e in ogni evenienza pos­
sono essere animate d'acqua iu pochi 
minuti. 

Una sconfitta cii8 costa salata 
SI vocifera ohe le elazionl francesi 

Bieno destate al Papa un palo di mi­
lioni: uno dei principali suoi agenti a-
vrebbe stornala però buona parte della 
bomma a proprio beneficio. 

Le numerose sconfitte dei ralltés att-
rebbero ooel spiegate 11 
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IL FRIULI 

I tedeschi alla frontiera belga 
I tedeschi hanno com^ierato migliala 

di ettari di terreno anila frontiera 
belga per formarvi un campo trince­
rato, a poca djstanza dall,'importante 
piazza dì Maoatricht, e vi hanno già 
fatto il tracciato d'una ferrovia strale-
gìcd da estero presto costruita. 

Queata linea partirà da Saint 'With 
a passerà per iVInlmeurg, vicino al Lus­
semburgo belga, per mettere capo a 
Clipeo, che si collegs, mediante noa 
rete di strade ferrate, a Àix-la-Chapelle 
e a Liège. E'apìu nou è che a 8 o J.0 
chilometri dalla città belga di Vervier ; 
a una t-ippa di cavalleria dai famosi 
forti della Uosa e della d'fesa di Llège. 

1 tedeschi avranno cosi una linea di­
rotta e continua da Treviri a Aix la-
Uhapelle. Avranno perciò un nuovo 
campo di concentramento, un nuovo 
punto di penetrazione nel Belgio, per 
portarsi più vicini che mai alla fron­
tiera nord delia Jj^rancia. 

Non temete il colera e le malattie 
epidemiche ae fato uso del Grelium, 

(CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
1 settembre (ISBO). Il Pontefice or­

dina di ricuperare e porre sotto custodia 
i mobili ed effetti preziosi del defunto 
Patriarca Bertrando. 

X 
Un pensiero al giorno. 
I giovani vorrebbero tutto aprire, i 

vecchi tutto chiudere. In questi due i-
Btiuti TI è tutta la fisiologia delle età 
umano. 

Cognizioni niili. 
Oggidì che 1 su'cidi sono all'ordine 

del giorno, e che la facilità di avere 
alla propria portata dei fiammiferi rende 
più oouunt gli avvelenamenti coi fos­
furo, è utile conoscere quali sono i soc­
corsi da prestarsi d'urgenza agli avve 
leoati. 

Ed ecco oiò che devesi f,.re; 
Si provochi il vomito, e, questo otte, 

unto, .11 sciolga amido » farina in mol-
t'jcqua e si dia a bare. Si rìch cd-i poi 
ul farmacista dell'olio etereo di tremen­
tina e se ne diano in emulsione di gomma 
da 30 a 40 goccie. Non si trascuri di 
ch'amare il medico subito, essendo in 
genere il caso abbastanza grave. 

X 
La sfinge, Honoverbo. 

E T 
Udine 

Spiegazione del inonoverbo precedente: 
DIVERBIO (d» verbi o) 

Pel finire. 
In un salotto. 
Entra una aignora giovane e bella, 

il marito della quale é morto da un mese. 
— Avete osservato come ha l'aria 

contenta, dacché è vedova ? 
— Sfido io — dice la (ladrona di 

casa, che non vuole si faccia della mal­
dicenza sopra i suo ospiti — è ancora 
nel suo lutto... di miele I 

Penna e Forbioi, 

DALLA FROVINGIA 
Le feste di Gividale 

tJnMnaiiortaiite ^ a r a 
di tiro a segno 

Ieri abbiamo pubblicato il programma 
della gara dì tiro a segno che la So­
cietà Mandamentale di Cividale ha in-
dello per la fine del corrente mese in 
occasione delle feste zoruttiane ohe si 
daranno in quella città. 

I lettori avranno notato che l premi 
sono ricolli e nuraaroai, e cioè: una 
ricca bandiera, un remontoir d'oro, tre 
remonloirs d'argento, una spilla d'oro, 
un fucile da caccia «, doppia canna a 
percussione centrale, cinque medaglie 
d'oro, quindici medaglie d'argento, oltre 
i vari e unmeroii diplomi. 

Ciò deve coatitoirs certamente una 
grande attrattiva per tutti i tiratori 
friulani, e la solerte e benemerita Pre­
sidenza di quella Soeieià di tiro ha 
fatto cosa buona e bella col bandire j 
una gara cosi brillante, sia avendo di | 
mira lo scopo pia alto di contribuire | 
con oiò ali'iuoremenio dalla patriotica | 
istituzione, sia nell'intento immediato < 
di attirare un maggiore concorso alle 
feste cividalesi, 

II presidente della Società, dott, Vit­
torio >fussi, « gli altri membri della 
presidensa, signori Piccoli, Bevilacqua, 
Dorll, Meaaglio, Vidissoni e Gibau, me­
ntano siaceli elogi, e noi auguriamo 
che i loro sforzi aieno coronati da quel 
pieno Bucoesao ch'è certamente nei loro 
voti, e che non potrà manoiire, acche 

perchè, indipendentemente dalle attrat­
tive della gara, a Gividale tutti ci vanno 
volantieri appena si presenti un'occa­
sione straordinaria, sapendo di trovarvi 
un'ospitalità cordiale e che c'è modo 
di passare ottimamente qualche gior-
Bata. 

# 
# * 

Abbiamo poi sentito con piacere che 
anche l'esposiz.oua buviuachi ei terrà 
a Cividala in quella oircostanzi — e 
precisamente nel aabiito 23 corr. -~ 
promette di riuscire benissimo. Quel 
circondario infatti o£Ere dei prodotti fra i 
migliori della Provinola, e l'allevamento 
bovino vi è in grande progresso. 

Ai premi già fiasntì pare se ne voglia 
aggiungere un altro, più cospicuo di 
lutti, intitolato della possidenza, e da 
firmarsi appunto mediante contributi 
'lai possidenii dei ciroondario. L'idea è 
buona, e la sua attuazione non ÌQCUD" 
tierà certo ostanoiì. 

« 
« # 

E poiché siamo a parlare delie pros­
sime feste cividalesi, non possiamo a 
meno di aggiungere anche noi una riga 
a quunto ci scrisse alcnui giorni or sono 
un ujstru corrispundoott! di quella città 
in proposit'i dulia lapide che si è mu­
rata sulla fronte della casa già appar­
tenente alla famiglia Ziorutti, nel borgo 
omonimo. 

Cosa più meschina infatti e meno 
degna del Poeta cui si vuole rendere 
onoranza, non potevasi preparare, e il 
nostro oorrispondonte fece bi>ne ad av­
vertire che aatsbbe peggio che ridicolo 
il chiamare dei forestieri e disporre una 
mesaa in acena solenne di musiche, cori, 
discorsi, eco., per inaugurare quei pochi 
oeuumetri quudratidi poverissimo marmo 
non d'altro degno che di nu epigramma 
mordaci del Poeta cui lo si vorrebbe de­
dicare, 

La Gommissioue ad hoc si persuada 
che queste usaervazioui delle quali oi 
facciamo eoo, colgono nel s-'gno, « pensi 
al rimedio, poiché c'è ancora tempo, se 
non vuole che il paese del qnalei lZ»-
rutii volle dirsi nn^ic, abbia a fare una 
figura assai infelice. 

Il cholcra in Provincia. 
Il o so di Latisanotta ( L a t s a n a ) è 

cholera asiatico. Il colpito é un operaio 
trentenne, provenieotti da p issi infetti 
dell'Ungheriu. In viaggio ebbe già la 
diarrea premonitoria, ed è da augurarsi 
e sperare ohe il germe che egli è andato 
cosi spargendo,con questo tempo asciutto 
non si propaghi. Ieri stava megl.o, es­
sendo seguita la reazione. IFa ieri tutto 
il giorno sul luogo il niedioo provinciale 
che iniziò e prescrisse le più energiche 
misure atte ad impedire la dìfi'usioue 
del morbo. 

Un caso pure di oholera asiatico s'ebbe 
a Buttrio, seguito ieri da morte, in un 
contadino sessantenne. Aveva dato ri­
catta in oass sua ad operai provenienti 
da luoghi infetti dell'Ungheria, ch'erano 
entrati nel Bagno di contrabbando por 
le colline, onde evitare le di.iìnfezioni — 
— e pagò colla vita l'acourdata ospita­
lità. Anche a Buttrio (u ieri a sera 
— appena di riturno da Ljtiaana — il 
medica provinciale. 

I n c e n d i l o i l o l o a o ? Venne arre­
stato tal Giovanni Colautti di Munzano, 
Il rapportò ufficiale narra ohe nella 
casa di proprietà di Michele Feruglio 
ed abitata dal Colautti sviluppjvasi il 
fuoco che dalla voce pubblica vuoisi aia 
etato appiccato dallo atesso Colautti, 
distruggendo in breve una parte del 
fabbricato ed attrezzi rurali per un va­
lore assicurato di lire '4390, .^.gglungo 
il rapporto che pochi minuti prima del­
l'incendio il Colautti fu veduto allonta­
narsi da casa, il che magg.ormeute av­
valora, dice il rapporto, Il sospetto ch'e­
gli stesso abbia appiccato il fuoco. La 
voce pubblica unanime, conclude dotto 
rapporto, lo ritiene capace di avere com 
messo il delitto. 

liere. Vaste cantine, sò-iiderie con como­
dità eccezionali e aspetto ridente, può 
sorvire ad uio oom'uerciale ed indu­
striale ÌE quanto la braida si entende 
Suo al torranto Torre ed una pompa 
porta l'acqua infino agli stabili. 

Casa pura in via Sottiioeota all'ana­
grafico 11. 59 per uio oommero ale e pur 
abitazione (in mappa ai n, 15 u 16). 

Altra casa in via Sottooenta all'ana­
grafico n. 67 in mappa al u. 18 con 
sottostante negozio e con i piani supe­
riori ad uso abitaz'one. 

Per schiarimenti rivolgerdi al signor 
Adolfo Zanutta, Tarcento, e pelle irat-
tative alla Commissione liquidatrice della 
ditta G.fu 0 . Anuuilim piessO la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

Monte Canina Lesenich 
Il W agosto p, p. è stata tenuta nel 

Municipio di Basiutla l'asta per U no­
vennale affittinza (1894-1902) della 
malga alpestre Canino-Larenich, in ter­
ritorio del Comune di Risia, ma dì 
proprietà dal Comune di Easintta. Ili 
rimasto prjvvisoriamente deliberatario 
il signor Cargnelutti Francesco fu An­
tonio Vuaran di Geinoua por il oanone 
di fitto annuo di h. 390 trccentouo-
Yanta. 

Le ofiertH in aumento, non inferiori 
al ventes'mo dal suddetto piezzo di ag­
giudicazione, devono essere presentate 
al Municipio di Eesiutta non più tardi 
delle ore 4 pom. del giorno di lunedì 
18 settombre corr. mesa. Ogni offerta 
deve essere I accompagnata dall» prova 
di versamento, in cassa oomunule, del 
deposito di garaiiziS di L, 300 trecento. 

Il pascolo di Canino Lesenich è uno 
dei migliori' pascoli inontuoai della no­
stra Provincia, »d ha facili strade di 
accesso. 

C c r i i n o Q t o , Fu denuuclato al­
l' Autorità giudiziaria corto Antonio Ca­
setta d' anni 15 di Paaiano di Porde­
none, il quale, per futili motivi, spi­
rava alla distanza di circa 10 metri un 
colpo di fucile carico a minuto piombo 
contro Antonio Zanussi causandogli fo­
nte in vane parti del corpo, guaribili 
in giorni quattro. 

• u c e n i l i u . In Cordovado svilup-
pavaai il fuoco nelle ossa di proprietà 
di iTerdinacdo Rosa, il quale risentì 
un danno nou assicurato di lire 700 
circa. Bitiensi casuale la causa dell'in­
cendio. 

Da vcuderHi in Varcento. 
Corpo di fabbricati in via Sottocsnta 
all'anagrafico u. 63 in mappa ai n. 40 
6 • 43 - 43-4033 • 26 - 27 a - 27 * 4050 
6 - -il con orto e campagna annessa. 
Tali fabbricati in posizione centrica in 
paese con vasti negozi e magazzini co­
modissimi e spaziosi, locali divorai per 
abitazione, fabbricata interno ad uso 
filanda con sopraatanti granai e bozzo-

GHONAGA mmiu 
KJU « n l u t e i i u h b i i c n . Il nuovo 

caso denunciato a Cussignacco, non è 
ancora accertato che sia cholera asia­
tico. L'ammalato migliora. 

Nessun altro caso venne denunciato 
dopo, 0 la salute pubblica ai mantiene 
buona. 

t l n iTEall i le i i <l« Sa U r ò i u e 
l u d i g e n » . Ecco le previsioni di un 
meteorologo voneto sul prossimo au­
tunno ed inverno: 

«L'autunno sarà bello par le nostre 
Provincie, I giorni sereni cootinaeranoo 
e M vendemmia non verrà interrotta 
da cattivo tempo, ma dopo alcune gior­
nate di pioggia, ritornerà la più bella 
stagione. Indi il freddo si farà assai 
sentire, e l'inverno verrà antecipnto e 
rigido, più ohe l'antecedente, 

• L'I neve verrà presto e cadrà più 
copiosa nei giorni corti, i quali saranno 
freddissimi. Continuerà uoa iuveruata 
di burrasche, di freddo intimso e neb­
bioso >. 

Cill u l i l e i r i a d i ' n c c a i l e i u i n 
n a v A l e . Telegrafano da Ne-jv York 
che gli allievi dall' accademia navale 
italiana, ohe fanno il viàggio di istru­
zione, sono partiti per Tangecia bordo 
dal Vittorio Emanuelt, del Flavio 
Gioia e dell' Amerigo Vespucci. 

U i c o r s o a c c o l t o . Il ministero 
dell 'I. P, ha accolto il ricorso del mae­
stro Bartoluzzi contro la decisione della 
G-iunla provinciale amministrativa di 
Udine, con cui negavisi al ricorrente il 
diritto ad una quota di stipendio dovu­
tagli dal Comune di Forgaria, 

B v i n c i t o r i d e l l » C i o t t u r l a d i 
n c a o v a . Ecco i numeri estratti ieri, 

i che guadagnarono 1 grossi premi, 
I Primo pramio lire 100,000, fu vinto 

dal n. 1,026,351; secondo lira 10,000, id, 
757,337; terzo lire 5000, id. 1,037,484; 
quarto lira 5000, id. 3,053,450; quinto 
lire 1000, id, 1,454,787; sesto lire lOUO, 
id. 66,665 ; settimo lire 1000, id. 3,090,540. 

Furono estratti poi molti premi di 
poca importanza. La estrazione proce­
dette con scrupolosa esattezza, Sinora 
non si conoscono naturalmente ì nomi 
dei fortunati vincitori. 

(Tua I O E I O U C a l g i u r a t i . Una 
causa curiosa di violenza sulla persona 
di un ragazzo è stata portata al giu­
dizio della Corte Suprema di Boma. 

I giurati della Corte d'Assise di Ca­
tania, alla domanda fatta loro dal pre­
sidente: Se la vittima non avesse com' 
piuto i dodici anni — ciò che costi­
tuiva nel caso l'estremo del reato — 
risposero no. Che cosa avevano valuto 
significare? 

II difensore che sosteneva il ricorsa 
avanti alla Corte di Cassaziomi, l'e­
gregio avv, G. Camillo De Benedetti, 
direttore del periodico La Cassazione 
Unica, ragionò cosi: Se il presidente 
avesse fatta la domanda in questa forma: 
L t vittima lia compililo i dodici anni'i^ 
— ed i giurati avessero risposto no, 
volevano dire evidentemente che non 
ti aveva compiuti, Avendo risposto no 

I 
pure alla questione posta in forma ne- j 
gativa, 0 non potendosi sttpporrn cho 
cosi SI voglia dire lo stesso, si duveva 
ritenere che i giurati avevano voluto 
dire ohe la Vittima aveoa superato i 
dodici anni e ohe quindi non vi fosso 
reato: dato di fatto questo in cui i giù 
rati decidono sovranamente. Quindi, non 
ostante l'atto di nascita e la dichiara­
zione della parte lésa, avendo le Corte 
di Cassazione dato ragione al valoroso 
difensore, fu cassato il verdetto dei giu­
rati e la .«leutenza della Corte d'Assise 
di Catania. 

V n b r a v o w r t i a t n . Nella ba­
checa del negozio mercerie Paolo Ga-
spardis in Mercatoveechio, si trova e-
sjiosta una poltrona da salotto, che fa 
propria onore al tappezziere decoratore 
Luigi Meneghini chu l 'ha eaegu'ta. Il 
disegno di essa ò originale e puro; i 
bracciali e piedi sono intagliati; le 
stofl'e sono in peluche rosso scuro e 
verde oliva. Due mascheroni di bronzo 
fissi a una eaira foderata pare in pe­
luche, uhn ne forma la schn na, sosten­
gono i grossi cordoni ohe ai U'iiacono 
ai bracciali. Le stoffe disposte con pe­
rizia e gusto squisito, sono di effetto e-
legante ed artistico. 

Auguriamo cho il signor Meneghini 
venga incoraggiato oon nuovi e più rio-
chi lavori. X, 

t r a frjittellll. lerasra verso le 6 
in via Poscolle s'accese una zuffa, pare 
per motivi d'interessa, fra il padrone 
dell'asteria «Al Dio Bacco», a un suo 
fratello; il quale dopo aver vivacemente 
apostrofato dalla stradi il fratello e la 
cognata ostessa, entrò nell'osteria e si 
mise a picchiar sudo coi pigui entrambi 
i coniugi, poi fiui collo sferrare uu 
calcio nel basso ventre alla cognata, 
che À incinta. 

A quella vista l'oste invoperito die 
di piglio ad un bicchiere e lo scagliò 
con veemenza contro il fratello senza 
però coglierlo. 

Allora i belligeranti fratelli uscirono 
dairoaterin, e lì nella stradi cominciò 
fre essi un epico duello di pugni, cui 
posero - termine iutrometteudost prou-
tamente alcune persone accorsa. 

Mezz'ora dopo giunaaro lemma iammo 
un brigadiere ed una guardia di P . S. 
per arrestare il turbolento e violento 
fratello dell'oste, ohe in quel momento 
trovavaei in via dal Sale, e che, accor­
tosi di essere rcarcato dagli angeli 
custodi, riuscì a sottrarsi ai loro am 
plessi prendendo di corsa via del Gelso, 
via Poscolle, e quindi via Paolo Can-
coui. 

La moglie dell'osto era frattanto in 
convaia ani per il calcio ricevuto dal 
cognato, e veniva soccorsa premurosa­
mente lini vicino farmacista signor Au, 
tou.o Mangauotti. 

U n ' o r d i n n n x i i « u u u i c i t i n l o . 
Multe persone, in violazione alla legge, 
sp.izzano sulla strada la polvere, i ri. 
fiuti e lo immondezza didle case e dalie 
botteghe; oppure gettano sulla strada o 
mnrciap edi, carie, scorze di frutta e altri 
rifiuti; ovvero aprono e Ili di mercanzia 
SUI inHioiapiudi e sbattano tappati, stuoie 
e simili, in modo che il sudiciume cada 
sulla strada. Finché continueranno tali 
pratiche non ai potrà mai ottenere una 
conveniente nettezza delle strida, 

E' fermo proposito dell'Autorità mu­
nicipale di mantenere la più stretta os­
servanza dalia prescrizioni statutarie e 
sanitarie sopra iudioat-j, nonché dai 
vari articoli del codice sanitario che 
riguardano la nettezza stadale. 

< Quindi ai ronde noto ohe una qual­
siasi violazione delle prescrizioni sud­
detto, sarà seguita dall'arresto e dalla 
punizione dei contravventori. • 

E' stato provato oha nulla può essere 
più malsano dello souotere fuori dalle 
finestre sulla strada e sposso sulla tasta 
dei pass-iuti, tappeti di ceraie da camere 
d) letto 0 altri panni impregnati di tutti 
ì miasmi di uoa camera d'aininalatu o dì 
persone sofferenti di una o 1' altra di 
quelle malattie che danno espettora­
zioni, eco, 

— Ad evitare possibili equivoci av­
vertiamo i lettori che quest'ordinanza 
è stata emanata dtl Muuioipiu di New 
York, 

nove naaaeirit la Bauila '? 
Ieri in seduta della Giunta municipale 
venne discussa la questione sollevata in 
Consiglio dal'consigliere Piatti sulla op, 
portuniià di sciagliere altra località an­
ziché la Loggia Munioipale, per i concerti 
della B inda cittadina atteso il passaggio 
del tram cittadino nel punto ristretto 
all'angolo del Caffè Dorta e della Loggia, 
che può riuscire pariooloso quando ivi 
si agglomera molta folla, come, avviene 
appunto nelle aere di musica. 

In vista di ciò, la Giunta sarebbe 
stala persuasa di far sucnire la Banda 
fin cho dura la balla stagione sul piaz­
zale della Stazione; ma poiché la Sta­
zione é ora invasa dall'eBeroito sani­
tario e relativo parco disinfettante, a 
preservazione della nostra salute mi-
nacijiats da noa importacions del morbo 

asiatico, cosi ha dovuto par ora siriet-
tora quell'idea, e decidere ohe la Banda 
continui a suonare sotto la Loggia 
municipale. 

C l l i u t i u r c d « i tieiEOxIi d i r l i i n » 
cnKil*'!*'"* L^ sottoscritte ditte di 
chincaglierie rendono avvertita la loro 
apett. Clientela che anohe quest'anno, 
come per i passati, hanno per cornuna 
accordo, deciso di tener chiusi i loro 
negozi tutte le doméniche del mese di 
settombre é le 2 prime d'ottobre. 

E. Mason • Ver:a e Bravi • Rea Giu­
seppe - Maddalma Coccolo. 

U i n g r a z l a m e n t o , I commessi 
di negozio delle ditte sopra scritte por-
gono sontiti ringraziamenti ai loro si­
gnori Principali per l'accordato riposo 
festiva. 

S ' u r t o e d a r r e s t o . Il pregiudi­
cato Savaro Giovanni facchino ed il de­
viatore ferroviario Serafini Antonio fu­
rono arreatati l'uno per furto di alcuni 
fiaschi di vinu commesso alla Staziona 
ferroviaria a dinno di O.-ai Attilio, e 
l'aliro per complicità nel fjrto stesso, 

K u o n a u a n n x u . Offerte fatte alla 
locale Ciiugragazione di Carità in morte 
di Vatussi comm. Pacifico: 
Morpurgo cnv. uff. Elio lira 5, Cindani 

ing. Vincenzo 1, Vatri dott. Daniela 
2, Michialii Vito di Palmanova 2, 
Bizzani ing. Giov. Batt, 2, Biaautti 
Antonio 1. Seitz Giuaeppa 2, Barai 
Luigi 1, Sartogo Pietro 1, Levi av­
vocato Giacomo 2, De Siobart Carlo 
2, Bizzi Ermenegilda 1, Gennari ra­
gioniere Giovanni 1, Eimaeora dottor 
Domenica 1, Di'rta fratelli 1, Fran-
ceachinia ved, Catarina e famiglia 1, 
Manin cauta Alessandro 1, Fucini 
oav,Ottavio2,Merluzzi dott.Ottaviol. 

O l o r n u ' ^ c d i K n c l p i i . U n . 7 
dol Giornale di Kneipp, contiene il se­
guente sommano: 

Del choltra o dal modo di pravsnìrlii e di 
curarlo! — Lo stato d'aDÌmo usile epidemia — 
Memorie della mia vita; del parroaj Sebastiano 
Koeipp, (coni, e fine) — Una conferenza dol 
rav. KQQI'PP, (eonx e firn) — Il parroco Kaeipp 
a Hreslavia — L'idroterapia abliisogaa di ri-
forraaV — Il valore morale dalla cara Knoìpp — 
Una bella cura ooU'acqua — la quat modo dob­
biamo nutrirei -~ Il aooQO dai fanciulli — L'acqaa 
nelle malattia dei polmoni — la giro — Consul­
tore modico — Posta economica. 

Abbunamanto lire 5 per l'Italia e 
6.20 per gli altri Stati. 

Amministrazione via della Posta 16, 
Udine. 

it clii può interessat*e., 
Il sottoscritta avvaria ohe continuerà 

a tenero la macelleria in via del Car­
bone n, 7, già esercita dalla ditta Livutti 
Giuseppa, oon carne vitella e pollame 
di scalta qo'ilità a prezzi modicissimi, 
servizio inappuntabili). 

'Irangoni Angelo 

C'crtiflcato. 
Bicevei le bottiglie saggio dell'acqua 

minerale di Cuatreinitz; ed ho voluta, 
assecondando ì suoi desideri, provaria. 

Gli esperimenti sono stati fxtti sopra 
me stesso, in prima, e poi sopra am­
malati della mia olientela. 

Gli elTatti sono stati eccellenti nella 
cura della dispepsia idiopatica, ed i 
pochi olienti, che l'hanno adoperata, 
come a lei stesso è noto, ne vantano 
mirabilia. 

La ringrazio quindi,, e la prego di 
aggradire con mille saluti la mia sin­
cera stima. 

Napoli, 39 luglio 1S9I. 
dovotUsimo 

doli, Nicola De Dominicis 
prof, paregi;, 

nairUnivarsitÀ di Kapolj 
Deposito in Udine, prono if,Ili boria. 

Con a capo 
il comm. C a r l o S u g l l o u i t , medica 
di S, M. il Be, ed i signori commendator 
l i U l g i Oll lcrIcC, cav. prof. H i c -
c a r d o V o t i , cav. prof. V, V . H o -
n a t i , cav. dottor C a c l n l u p l , cav. 
prof, i n i a g i i a u l , cav, dott, Ijnìtìeo 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanza ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIFO UNIGQ ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PGTANZ 

par la Gotta, Renella, Calcali, Artrite 
spasmodica e deformante, e Bsumatìami 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, inappetenza, 
catarri, se anche cronici, di'qualunqua 
forma, eco. ' 

Vendita pressa tutte le Farmacie 
Drogherie. 

Ambulatorio 
Chlrursfco-Oiuccoloifico 

Il dott. Luigi Bieppi dà consulta­
zioni gratuita per i poveri per malat­
tia chirurgiche, malattia di donne, 0 
malattie degli organi orinari, al suo 
ambulatorio, in via Calzolai u. 8 ogni 
giorno dalla ora 1 pom alle 3, eccet­
tuata le domaniohB. Consultazioni ape", 
oiali dalle ore U ant. alle Yi^ 



IL FRIULI 

OOFÌTÌ : Et 'ASSISE 
Il seeontio processo per 

spendixione <li banco-
nate nnstrlaclie false 
du AO ilorlnE. 
Presiede il comm. Vittorio Vanzetti, 

oonsigliere della. Corte d'Appall j di Ve­
nezia; Giudici Ovio e Monassi, 

F. M. li cav, nob. Q-iov, Bat t . Oisotti, 
sostituto procuratore generale. 

Sono imputati: 
1, Feressini Umberto di Ferdinando, 

d'Knnr23, nuto e ilomiciliAto a Buja, 
fornaciaio, ricercato con mandato di 
cattura, l a t i ta s t e ; 

2, Querra Gt-iusto detto Agost ino fa Q-ia-
cinto, d'anni 30 , nato e domiciliato a 
Buja, furnaoiaio, incensurato, g'à de­
tenuto, ora' in libertà provvisoria; 

3 , Al ta Franoesco di Leonardo, d' anni 
29, nato e domiciliato a Buji, forna­
ciaio, inoeosurato, detenuto, detto 
FaochÌ9; 

é'. Gentilini Itaria di Giuseppe, d'anni 
26, nata a Cortala di Keana, dimo­
rante a Ssgnacoo ed ora a Kamignano, 
contadina ed ostessa, inceasuraia, già 
detenuta ed ora io libertà provvisoria; 

6. Oalligaro Angelo detto DI Lene la 
Giuseppe, d' anni 8 3 , nato e domici­
liato a Bnjii, foruaoiaio e carrettiere, 
g l i coadanoaio, detennto; 

6. Fel ice G-iiiseppu detto Codop Fu Fran­
cesco, d'anni 46 , nato e domiciliato a 
Bujs, fornaciaio e suonatore ambu­
lante d'armonica, g i i ooudannato, de­
tenuto; 

7. Tomat Fiorenza fu Antonio, d' anni 
34 , di Segnacco, coiitadiua ed ostessa, 
incensurata e detenuta. 

. Avvocati difensori: . 
Per Guerra e per A i t a avv. Forni 

e Girardini; per Genti l ini avv. Leiten-
burg e Bertaoiuli ; per Calligaro avv. 
Carati!; per Fel ice avv . Levi; per To-
mut avv. Baschiera. 

Udiema del 31 agosto. 

K i t I n c i d e n t e . 
Nel la iidienza antimeridiana e parte 

della pomeridiana di ieri ai esauriscono 
le audizioni di tutti i testimoni, i quali 
nulla presentarono che meritasse di es­
aere specialmente notato, né che man­
dasse luce in questo volgarisaimo processo. 

Il quale quindi era agli sgoccioli e si 
avviava al suo termine. 

Senonchè gorié un grave incidente, 
Kammenteranuo i lettori come in prin­

cipio della priìna udienza del dibatti­
mento, il signor Presidente delle Ass ise : 
avvertisse ohe l'imputato Umberto Pe-
lóesihi era latitante, dando quindi la I 
parola al frucuratore generale per le j 
sue proposte. | 

Il P. M. osservava essere vero ohe li ; 
Peresiini si trovava latitante, ohe si i 
erano fatta pratiche per il suo rintrac­
cio, e Salvo di procedere separata-
ment i contro di lui, domandava là pro­
secuzione del dibattimento in confronta 
degli imputati presenti. 

. Interrogati gli avvocati difensori e 
gli imputati, si associavano alle richie­
ste del Procuratore generale. 

Ma, aia negli interrogatori degli im­
putati, eia i a quelli dei testimoni, sia 
nelle altre risultanze procestnali, il nome 
dell'Umberto Fereasiui, ohe nello stessa 
atto di acousa figura prinoipalmente, si 
associava ai f i t t i precorsi, e si associava 
pure quello di un tal Pezzetta , trovan-
tesi ora lu Ungheria per aggetto di la­
voro, e che avrebbe dovuto testimo­
niare su alcune circostsnze del processo 
abbastanza rilevanti. 

Aggiungasi che era g i i notorio ohe 
l'Umberto Poressini — il quale all'epoca 

degli altri arresti cITettHati per !a spen 
dixìoue delle bancinote false era fuggito 
dall'Austria e rimpatriato a Buja e po­
scia pure fuggi to dal suo paese — era 
stato poi arrestato a Monaco di Baviern 
siccome imputato chi d ic i di uno, ohi 
dice di due, omicidi. 

S l i soggiungeva ch i io stesso P r i -
onratore generale aveva iniziate pratiche 
per la eatcadizinne del Peressini . 

Al lo stato delle cose dunque nel giu­
rati manifestavasi una incertezza, una 
perplessit i ed anoha una carta pieoccu-
pazione per il poco chiaro andamento 
del processo, e quamlo il Presidente 
chiese alle parti, dopo terminata l'au­
dizione dei testimoni, se nulla avevano 
da dire, il Capo dei giurati sorse ad 
esprimere il desiderio della Giuria, che 
era quella di udire l'imputato Peress ini 
ed il Pezzet ta . 

I l Procuratore generale allora pro­
pose il rinvio del dibattimento. 

F u un vero scatto degli avvocati di­
fensori, i quali non snnza ragione si pre­
occupavano delle sotti dei loro difesi che 
da oltre dieci mesi soffrivano il carcere 
preventivo, a che essi avvocati confida- ggr. riii. « lif 
vano di l iberameli dofinitivamente. Ailtcra.Ìlfi.lo 

L'avvoiìato Caratti protesta contro lir.iJ«lm«r« 
questo eistema adottato dal Procuratore i SS^°j™'*'; ^ I . , ,, ] stato ai eislo 
generale ogni qualvolta vede una causa i AOIU» taiI. m, 
pericolante, e dice che il P. M. nelle | |(dii'uÌDng 
suo proposte non è ainoero..,. 

l i cav. Gisotti SI alza e protesta sde­
gnosamente contro quelle parole : Non 
permetto, egli dice, che mi si insulti, 
e mi meraviglio che i l signor Presidente 
nonchiami all'ordine l'avvocato Caratti.. . 

Il Presidente scampanella e racco-

trova base in diritto; non ossere stati 
regolarmente citati nò il Fsrassini, né il 
Pezzet ta: avero g i i decisa la Corte di 
continuare la causa senza l'intervento 
del Peressini, cantra i! quale essa puA 
anche pronunciarsi saparutamento in 
oontumaoia; non essere risultata circo­
stanze nuove nel processo per cui fossa 
bisogao dell'audizione del Peressini e 
del Pezzet ta ; gli attuali imputati a-
vere il diritto di essere giudicati dai 
giurati innanzi ai quali furono inviati 
dalia Sezione d'accusa; per tutte que­
ste ragioni la Corte respinge la do­
manda di rinvio della causa ed ordina 
la prosecuzione del dibattimento. 

Quindi il Procuratore Generale prò-
ouncia la requ'sitoria, nella quale man 
tenne l'accusa In oonfronto di Ai ta , 
Gentilini e Fel ice e la ritirò, in con­
fronto di Guerra, Calligaro e Tomat. 

??? 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Toonioo 

ore 9 >. ore 3 p, 
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T9mpsratura(masiima 28.S . 
(mimma 1G,I 

Tampnratara minima airaperto 15.8 
Tempo probabile 

. . . . j . _ Venti freschi settentrionali, cielo nu 
manda a tutti la oalina. Ma al, che in- | vaiolo coperto con nuovi temporali spe. 
vece la tempesta si fa più g l o s s a ed oialmente Italia centrale, temperatura in 
infunante. 

L'avvocato Caratti continua dicendo 
che con questo sistema bisogna finirla; 
che sono undici anni che gli avvocati 
hanno l'incubo di quel Frocuratote g e ­
nerale.... 

Il P. M. si alza nuovamente e grida 
ohe se non lo si fa rispettare, egli non 
pud stare piil al suo posta; agg iunge 
ohe da dodici anni chq, viene a soste­
nere le riigoiii della legge a Udine, 
venne sempra circondalo dalla stima e 
dall'afifettu dei migliori del l''ora udinese; 
ohe per conseguenza quanto dice l 'avv . 
Caratti non è vero. Bipete ohe se il 
signor Presidente non lo fa rispettare 
egl i abbandona il suo posto. E s ta per 
andarsene. 

Il Presidente scampanella di nuovo, 
raccomandando la moderazione, la calma ; 
tutti parlano ad alta voce; si fa un 
vero putiferio. 

Sucoeasivameute, appena si ristabilisce 
un po' di quiete, gli avvocati Girardini, 
Baschiera e Levi , si associano alle pro­
teste dell 'avv. Caratti, e chiedono ohe 
la domanda di rinvio del P. M. venga 
dalla Corte respinta. 

Interrogati dal Presidente gli impu­
tati, dich arano di associarti allo do­
mande dei loro difensori. 

Il Presidente osserva, ohe per risol­
vere l'incidente conviene che la Corte 
abbia il tempo materiale per ripassare 
il processo, e, non volendo trattenere 
di troppo i signori giurati, rimanda la 
decisione a questa mattina alle 10, 

Udienza del 1 settembre 
La sala i affollata. Atteudeii con 

curios i t i la decisione della Corte. 
Il Prendente pronuncia l'Ordinanza 

aull'incidante promosso dal P , M. per 
il rinvia della causa in seguito alla do­
manda del Capo dei Giurati che siano 
sentiti l'imputato Peressini e come te­
ste il Pezzetta. 

L i Carte ha osservato che la do­
manda di rinvio in questo caso non 

Ferro Pagliari 

dimluuzione. 

IL VIAGGIO DEL PRINCIPEDI NAPOLI 
I» Ocrinnitin 

Titlegrafano da Borni 31 agosto: 
« Il principe di Napoli, ch'è arrivato 

ieri sera oal re a Monza, parte «tas­
serà alle 10.26 per Coblanza. 

L'imperatore Guglielmo ha destinato 
al seguito d'onore del prinoipe di N a ­
poli, durante il suo soggiorno in Ger-
mana , il luogotenente generale Edier 
Von Der Planilz, ispettore capo del­
l'artiglieria. 

Il principe arriveri alle 4.10 pom. 
a Bsrigerbrucch ove s a r i salutato dal 
generale Von Der Planitz in nome del-
i'impjratore. A Cobienza riceveranno 
il principe di Napoli in forma ufficiale, 
l'imperatore, i principi della casa reale 
di Prussia, il quartier generale dell'im­
peratore, Capnvi , Bluraenthal, il mi­
nistro della guerra, il capo dello stato 
maggiore, i generali e i oamsndanti dei 
ref^gimenti. Tutti vestiranno l'alta u-
niforme. Una compagnia del reggimento 
granatieri dellaguardia.Regina A u g u s t a , 
con bandiera e musica, renderà alla 
stazione gli onori militari al principe 
di Napoli. 

L'addetto militare francese all'amba-
aoiata di Berlina, il quale non è in li­
cenza come affermaruno alcuni giornali, 
non assisterebbe alle grandi manovre 
tedesche nell'Alsazia e nella Lorena, 
perchè queste ai inaugurano nell'anni­
versario della capitolazione di SeJan, 
festa patriritìca della Germania» . 

mostr&to il venditore in questi ultimi 
giorni, almeno parzialn-inte, ma dall' es­
sere corrente al fare dei sacrifici ssri 
ci passa u a grande differenza e fortu 
natamente non siamo arrivati ancora a 
questa estremiti e nutriamo fiducia dì 
non essere costretti ad arrivarci, 

(Il Sole) 

Cass ia d i R l u p u r n i l a d i U d i n e . 

Situazione al 31 agosto 1893. 
AHIvo. 

Cassa coniatiti L. 24,234.34 
Mutui a prestiti „ 8,389,439.(19 
Buoni del Tesoro „ 550,000.— 
Valori publilioi „ 8,920,2G7.'JB 
Prestiti sopra pegno „ 28,5'ì2.— 
Antaaipazìom in Conto correut.̂  „ 267,496.25 
Cambiali la portafoglio „ 241,895.— 
Depositi in conto corronto . . . » 602,805,06 
Hatlno interessi non scaduti. . . . 144,390.2i) 
Mobili „ 10,036.04 
Debitori diversi „ 40,973.93 
Deposito a cauzione „ 1,093,801.— 
Deposito a cnstodia „ 800,905.45 

Somma l'Attivo L. 12,494,886.80 
Speso dell'esercizio „ 69,718.91 

Totale L. 12,664,605.77 
Passivo. 

Credito dei depositanti, per de­
positi ordinari L. 8,492,311.06 

Credito doì dopositauti par de­
positi a piccolo risparmio „ 153.564,64 

Sìmilo per interessi „ 1U6,3^6,12 
Hìmanenza pesi o spese . . . . „ 13,426.06 
Conto corrispondenti „ 00,031.80 
Deposit. per dep. a cauziono . . „ 1,093,801.— 
Depo.it. per depositi a custodia_„ 80o.90S.45 j ^^ ^ c o k o d i t à d i q u e l l e 

Somma il Passivo L.l!,736,425.63 ' p „ _ _ ; „ i ; „ ; „ , , ; fl„i; 0 ,700001.^ Aa 

Fondo per far fronte al do- 1 tamiglie 1 CUI ùgli avesscro da 
proMamento dai valori .._. • 58,098.75 I sostenere nel prossimo Ottobre 

653,883.28 '1 qualchc esame di riparazione 
n2|2i3!ii ; 0 d'ammissione presso le locali 

scuole Tecniche o Ginnasiali, 
Iscrizioni dalle ore 9 alle 13 

ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d^oro 
Da oltre due anni olle persone debilitate 

per muiori esaurienti, noli' anemia, nella 
clorosi, e in certe forme di dtepepsia, 
prescrivo usila min pratica n^ivota, con 
felice successo e risultati oitcs ogni dire 
brillanti, il C e r p o P n i i i l l a r l . 

La pronta sua nssìmilszioue lo rende be­
nissimo tolleralo in tutte le etiì, e di taio 
efficacia da dargli la preferenza a qualsiasi 
altro ferrugginoso, tenuto ancbe in conside-
raiiono che non lascia ai pazienti né pesan­
tezza di stomaco, nò stitichezza; per cni i l 
Ferro Pagliari neirinliaccbiinento ed i n 
molti casi di impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del sangue, ò a reputarsi, î  
migliore ira i rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

CastelnuoTo del Friuli 5 dicembre 1S90. 
Dott. Secondo Sriini. 

Collegio CoBvitio Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riapre col i5 ago-

BOLLETTIiMO DELLA 
UDINE, i settembre i893. 

BORSA 

H t i n d l t u 
Itti. 6 */o contanti ex eoup. . . . *3.86 

. «ne mtst 93.90 
Olibligaiioni Alia Bctlis. B • / , , . 97, 

O b b l P c a a l o n l 
Fsrrpvif Meridìooftli ex «oap.. . . 314.— 

S •/• Italiana 294.— 
Fondiaria Banca Nasionala i 'U .' 493. 

4 Vi • ' 496.— 
6 °/, Buco di Napoli . 460.-

Fn. Udlne-Pont 470.-
Fondo Cassa Riip. Milana 5 •/• . ^8- ' 
Prestito Provincia di Udina . . . . . 102.— 

A c l a n l 
Banca Nasionale '1246.— 

118.-
116.-
3 0 . -

1100.. 
260.. 

80.' 
(!60.. 
619.— 

24 ago, 25 ago. 28 ago. 

di Udine 
» Popolare Frialana 
» Oooparativa Udinoss . ; . . 

CotoniOaìo Udinese 
• Vaut* 

Boclatà Tramwia di Udina 
• fsrrevia Msridionali u coup, 
> • MsdìtwraiiM. . . 

V a m b l • v a i a t e 
Ì̂ VauoiA sli«<|ai 
Germaaìa > 
Londra » 
Aastria i BamsoBote . . . . • 
Ifapolaeai « 

n i d a a l d l « p a e a i 
CUanra Parigi «a M i p s » . . . . 
U. Botdtvarda, t n 11 '/• f*ia. • • 
XsRdmsa buosa 
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NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La chiusura della sessione 
Roma 3'l — La Tribuna af­

ferma che la sessione parlamen­
tare verrebbe chiusa quanto 
prima per decreto reale. 

Gli stranieri in Francia 
Rouen 30 — Il consiglio ge­

nerale ha emesso un voto chie­
dente che la tassa militare ven­
ga imposta sugli stranieri la­
voranti in Francia. 

Corrìdre commarciald 
S e t e . 
Milano, 31 agosto. 

Finisce il mese d'agusto e, calcoiaudo 
l'andamenta d'affari ch'esso ha pcrtatoi 
CI confurtiamo che il suo successure 
abbia a dare migliori rieullati . 

Anche oggi la g iamata trascorse io 
perfetta calma, aenz'alounit tranaazione 
d'importanza, senza lagciar travedere 
qualche serio indizio di cambiamento. 

; La quantità della trattative in coreo 
\ farebbe credere ad un movimeato rego-
j lare d'affari, senonchè queite trattative 

noo arrivano a maturazioDo e ciò per 
I vari motivi, fra i quali il piil impor-
1 tante è ohe il compratori! ai tiene troppa 
I basto nelle sue olTerte. 
I Maggior vo lant i di realizzare, lo ha 

Fatrimosio doll'lstiéuto al SI 
dicembre 1892 

Rendite dell'esercizio in corso 

Somma a pareggio L. 12,664,606.77 
MOVIMENTO DEL BI8PABMI0 

noi mese dì agosto 1893. 
Dopositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi a. 120 dopositi n. 687 p. 1.419,8i>1.56 
, estinti „ 87 rimborsi „ 601 „ 328,731.63 

Dopositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 49 dopositi n. 318 p. 1. 18,367.09 

„ estinti n. 13 rimborsi , 120 p. 1. 3,089.64 
da primo gennaio a 81 agosto 1393. 

Depositi 0 rimborsi ordinari. 
Libr. acc. 1112 depositi n.646óp.l. 4,260,346,41 

„ estinti 837 rimborsi „ 6485 „ 8,179,937.04 
Dopositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Libr. accesi 40ii dopositi n. 8293 por 1. 96,576.12 
„ estinti 147 riraboraln 749 „ 40,846.06 

Il Direttore, A. BONINI. 
O p e r a z i o n i . 

La cassa di risparmio dì Udine 
rioove depositi a risparmio ordinario aU'iuteresse 
.netto del 3 '/, %; 

a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 Vo; 
fit mutai ìpotocarì al 5 /̂g coir imposta dì rio-

cbczsia mobile a carico deiriatltuto ; 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provincia al 5 Vo ,' 
prestiti o conti correnti alle provincie dal Ve­

nato ed ai comuni delle Provincie stosse al 
^ Vi 7a coirimpoata di ricohezza mobile a oa-
rico doiristituto ; 

proatiti sopra pegno di valori al 6 '/, "/„. 
fa aovvouzioai in conto corronto garantito da 

valori 0 contro ipoteca al 5 "j^; 
sconta cambiali a duo fìrmo con scadenza fino 

a sei mesi al 5 '/, % , 
riceve valori a titolo di cnstodia verso 

provvigione. 
tenue 

Antonio Angsli, gerente responsabile 

l . ' R E . ' n i A ' I ' B C A N T I N B ! 

C. TREZZA 
VALPOLICELLA 

VINI E COGNAC 
prodotti a tipo costante dai vasti pos­
sessi della Ditta in Valpolicel la. 

Qualità flne da pasto a da bottiglie 
Spedizioni in fiaschi da litri 50 — 

in fusti da ett. 1 a 6 — bottiglia in 
cassette da 6, 12 , e ì i . 

J?eL' commissioni: Amministrazione 

Economica C . T n K S B K . I I L , VERONA, 

A richiesta si spediscono listini. 

Ellxìr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del pati ale e 11 Friuli > a Lire D.SO la 
Bottiglia. 

CAFARDINE 
Successo infallibile per di-

struggeregliSCARAPÀGGI. 
Inventore 4 . Couseau. - -
Trovasi vendibilepresso Cuf^ 
fido annunxi del giornale il 
< Friuli > Via delia Prelet­
tura mim. 6. 

Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

< 

> 

2; 

Tord-TripeT 
infallibile distruttore dei TOPI, F^ 
SORCI, TALI'E. — Raccomaudosi | ^ 
perchè non pericoloso por gli ani- ^ 
" • mestici come la pasta ba • 

oltri preparati. Vendesi 
inali domestfci come la pasta ba 
deso e ^ --,-__ -
Lire 1 al pacco presso l'Uflìcio 
Annunzi del giornale < Il Friuli ». i 

n ' a f f i t t a r e il terzo piano della 
casa in Udina angolo Mercatovecchio 
e via Fulesi n. 2 . 

Kivoigersi dal signor Giuasppo F a -
bri», via Cavour 3 4 , 

1 SARTOMA E PELLICCERIA J 

PIETRO MAUCHESI succ. BAUBAHO > 
Udina • Msroatovaoohio N. 2, di fianoo al 'Caffè Nuovo» - Udina 

Liquidazione 
di tutta la merce estiva ^ 

a prezzo di costo ^ 
d Stoffe e vestiti fatti 
A PnfeiXKC V I S S I - PROW'TAiCJlSSA 

http://Depo.it
http://80o.90S.45


I L F R I U L I 
ci^SfflaiptsiM^mpww»! 

Le inserzioni per 11 Frmli BÌ rleeTono escl&siYamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udioe 

I tB t fSTÈIA PAESANA 
Premiate Fonderie-Officine maccaniche - BASTANZETTI -Udine - Arezzo 

FornltricB d e l i a ColoAi'ti K r i t r c n 

T ò r c i l i DA VimO 
^ u N I l U O ' SliltCllllM 

a dóppia Isv'A oòn vita terrò prima qualità, battuta al maglio.' 

© 

jMwaia 

m 
©*• 

SS-

O t t A I t l O FiS l tHOVIAKIO 

M. 1.60 >. 
0. 4.40 a. 
M.* B.B3 9. 
B. 11,18'«. 
O. 1.10 p. 
O. 6.40 p. 
D„ 8.0S p. 

Arrivi 
l VENEZIA' 

8.45 a. 
9.00 a. 

10.04 p. 
• 2.05 p.' 
6.10 p; 

10.80 p-
10.55 p. 

Parmense 
DA VFHft7IA 
D. 4.-i5 a. 
0 . 6,15 a. 
0 . 10.45 a. 
b . 2.10 p. 
M. 8.0B p; 
P.**5.21 p. 
0. 10.10 p. 

Arrivi 
A UDIKIi 

7.36 a. 
10.06 a. 
8.H p. 

ii.Sd W. 
9.30 il 
HM a. 

li Magazsino in via D«nl«le Maoin, PX S,, Bjt{')l(ilnió\'.à'«amp^e ?o|rriifcg, dì 
^S'ordhì'a^ioi'tìtl,' a! Wi '^^m^Hce, iiaìÙiUxpml Hoa bàaa'iit legaa, aghisà, 
(li tutte le grandezza. ^ ^^ ^^ , , •\ 

Prezzi da non temere conooVi;enzB. 
EìTettc garantito; rompendosi ^aaluDqat' pezzo aelìii correQ'te aoliatà',' p'Sr 

difitto di. coslrtiiloae, viene grBtnttliniante rifnio. " • ' " ' ', ' 
Deposito P > s i t i t o t per uve e i ^ a c c l i i a e af|(trli«tlllè'.iiJilMit<'iuli 

per ogni a«o. I . i . , ' 
f n l i l f c v r n (ChMia per acquedotti , 

ELIXntmlTE 
dei Frali Agostìmàiii ài ^àni'aoió 

IKcccilente Lìittuore 
a piendeni a bicohierm!, all'aoqna pura, di seits, col riflo, aco. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra 'i li^UoH 

Medaglia d'argento dorato all'BspoajBag. Veneta 1891 in Vèneiià 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' ' , 

li più preferibile avàiiti i pasti X' 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi, liquoristi, ik<> 

droghieri 'e farittSeistì'. ' " ' mìi 

PRnXSO DKI.I.A BOTTISLIA l i . H.A». Q 

Si vende presso l ' i in ie lo AnuniiKl de l KI<»^ 9 
juàle II V n i D M , Vii lne, Via Prefettura n. 6. ^ 

(*}, Questo treno li feijma a Pordenone. 
(^) Purtf da Mordanone.! ;. 

0. 9.80 a. 1(1.06 a. 
M. £.35 p. s.26,p. 

DA BriLIUBEBOO A CASAsài 
0. 7.46 a. 8.3B a. 
M. 1 . - p. 1.4? p. 

DA na iHI A niifTEBBA 
0. 6.45 a. 840 a 
D. 7.48 a. 9.46 a. 
0 . 1Ó.80 a. 1.̂ 4 p. 
D. 4.66 p. 6.S9 p. 
0 . . »M p. i 8.40 p. 

bA POR^BBSA 
0. 6.20 a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2.89 p. 
0 . 4.48 ,p. 
D. <S.S7^. 

A itD'inK 
9.16 a. 

10.66 a. 
4.66 p. 
7.30 p; 
7.56 p.' 

D Ì Ì ' D I B E A poBTOQn. " D A BORTOOB. 
0. 7.47 >. 9.47 a. M, 6.43 a. 
M. 1.04 p. 3.36 p. 0. 1.22 p. 
0. 5.16 p. 7.86 p. M. B.04 p. 

CelniildéKze — Ija Portograar^ per 
ala ora 10.08 ant. e 7.42 pom. Da 
arrivo ora 1.06 pom. 

A oom^ 
8.57 < 
8.27 p. 
7.87 p. 

Venezia 
Veuflsia 

DA tlDina A CITIDALE 
M. S.— a. «.SI a, 
MSr ''fti- i . 9.31 »; 
M. 111.20 a. 11.51 k. 
0}" >8J30 f.' 8.67'p'. 
M. ,7.84 p.'- 8.02 ,pp 

DA CITIDALE 
0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M. ii;jp p. 
0. 1.89 p. 
0 . 8.20 p. 

A ODINE 
r.ilS a. 

10.16 a. 
18.60 p. 
6.06 p. 
8.4S'p. 

Volete la saliit« ? ? Li\uotf Stdjn^ticé .Ricóstitnèiile 

M H J A N O 

Filtàli:,ìl^isma • Beilinzona 

La epossut'ézza, l'srjiatia, i molti dì-
eturbi originati dai òaloi'ì est ivi , veU§;ono 
effloBcetuente combattuti! odi 

bibita gradevolissima e dissetante al­
l'acqua di Nocera Umbra, S e l i z e S o d a . 
Indi^peDBabile appena nsoitt dhl bagno 
e prima della reazione. 

Eccita ^appetito s e ,preso primai dèi 
pasti , all'ora del Verniout. 
Vendesi pressò tutu i buoni li^uoràti 

droffhtéri-.'farmàoié^é bottiglierie.' 

Ttlk UDIKB A TBIESIÉ 
M.> B.46 a. 7.88'à: 
0 . 7.51 a. 11,18 a. 
M. 3.32 p. 7.36 p. 
0 . 5.2U p. 8.47 p, 

DA TBIEBTE A 0DIKE 
0. '8'.86 a. 10.67 a. 
0. 9 . - a. 18.45 a. 
0 . 4.86 p. 7.46 p, 
M. B.80 p, I.W a. 

ORARIO DELLA T B A N I V I A A ^VAPORE 
«DIIlIKi-SAIII D A M I E b B 

Partmu Arrivi 
DA DDIUB . A B. DA)f lELC 

a A. 8.— a. 9.42 a. 
R. A. 11.10 a. 18.56 p, 
E, A. 2.35 p. 4.83 p. 
B. A. 6.56 p. 7.43 p. 

• i . f ' - ' i ' i M ' "<'. Il 

Partenti Arrivi 
DA B. DARIELE A DDIBK 
6.50 a. B.A. 8.38 a. 

11.— a. S. T. 18.aO p. 
1.40 p. R.A. 3.20 p. 
6.— p. S. T. 7.20 p. 

Acqaa di Petanz 
carbonica, Mlica, 

gazosaj antiejpidemlca 

Molto superiore alle Vichy 

eocelleniissima acqua da tavola 
' ' CERTIMCATI 

Baobelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 
L â'pponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Miifzuttini, Pen­
nato, ed altri illustri. 

TJni'eo oonoessioDario per tutta l'Italia 

Jk. V . B ^ O l l i i - C d i n é - Su 

barbio Villalta, Villa Mangilll. 
Si vende nelle Farmacie e'Drogheria. 

! INCHIOSTRO! 
! indelebile per marcare la lingeria, i 
' premiato all'Esposizione di Vienna ' 
/ 1873 , Lire CW'A ai flacone. Si.yende { 
ì all' Ufficio Annunzi del giorriale il i 

«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. / 

VERA TELA ALL'ARNICA 
é:à.h'L%A.%l 

WLìiànò -'Farmacia ANTONIO TEÎ CA, successore a Qalleani « M i l a n i ) ' 
con'laboratorio ohimico, via Spadari, 15 ' ' 

Presentiamo questo preparalo del nostro Laboratorio, dòpo una'lunga seria A'mn' 
di prova, ax,eodone ottenuto un pieno successo, uonclis le lodi pid sincere' oTiì'n̂ ue é s£t6' 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. AccoHàentìta la 'Véndita 
dal Consiglio Supcriore di sanità, , ' ' '< 

Essoinon deve esser confuso con altre specialità che portdnp lo STESSO NOME 
ohe sono IlyEPFICÀCI, e speĵ o dannose. 11 nostro preparato è un Oleostearato disteaosu 
tela che contiene i principii delrarnilba iBBontana, pianta nativa delie alpij cpnoscìiìtaS 
fino dalla pia remf)ta antichità, ' " , i , ' i> ; ' ji. 

Fu 'nostVo sctlbo 'di trovare il mo'do di avere la nostra tela nella qualb ì̂ on, siano 
alterati ì primfìpii attivi dell'aì'iiica', e ci sìà'ijio felicemente riusciti 'kedìà'cite nn ppoèeaà . 
« p e d a l e ed uu apparati) di' tiUiÉttà e so lua lva inveuziéUè' h "priibitMéitt 

La nostra tela viene tjlvoHa FALSIFICATA ed'imitata goffaifient<!col VERDBRAiffE, 
VELENO conosciuto per la sua aaione oorròaivBre quelita deve essere rifiutata,- richiedendo' 

alleila ohe porta le nostre vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata.dirèttamepteì 
alla nostra Farmacia, qhe é timbrata io ô o. ^ ^ ^̂  '] ^ 

Innumerevoli sorto le guarigioni ottenute in mollo malattie, come; lo^attesfano i. 
nniBieroMfl ecr t iSoat i cUe pò^oeillanao. In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle I^nùbaft^lnl, nei r e u m a t i s m i d'osmi pta^tb'nel, corp'o la giaa-
rlgrlone è pronta , biava' nei dolari', r e n a l i da c o l t o a neCrltioai nelle ma­
la t t i e di i l tero , nelle Idiioorroc,' n̂ ell' ablisasam'entD d'utero , eoe . Serve 
a lenire i dolori>da ar tr l t lde eroitltea, da'gotta: risolve la cdll<lsità,"gli indu­
rimenti ida cicatrici, ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per malattie chlrurgicfap, 
e specialmente pei calli, • , ' ' 

Costa lire 10.50 al metro — Lira S.SO al mezzo metro, 
, Lire 1,8» la scheda, franca ai domicilio. 

n l v e i ' d l t o r l I In Udine, Fabris (Angelo, F, .Comelli, L. Biasioli,jFarmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolami ; étorlzla, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j.TTrlj^stlB, 
Fal-macla'C. Ziìnetti, G Sei-ravaìb ; Zara, F̂armacia N. Androvicb ; Tre i i toj Giuppoui 
CarlB, Frizzi C , Santoni ; Veuesl'à, Bofnér ; Oraz, Grablovilz ; J^tamé, G-< Proda^, 
Jachel F. ; Milana, Stabilimento C. Erba, via Marsala, N, 3, e sua succursale, ,Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Uanzoui e compi, vìa Sala, N.' 16 ; Roma, via 
Pr te, N. 9<i, o in tutte le principali Fatmiéio del Regno. 

0ÒÒÒOÒ000Ó0ÒdÒÒ0OO@O0O0OOC3ÒO0 
UNA BOTTIGLIA 

DI 

Acqua 
DELL' 

E r e m i t a 
VALE 

Cent. 80 

Ì D ÀlBU » 

PREMIATO STABlLlMElSfO A lOTIilCE IDRAULICA 
Liste uso, oro e £2ito legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed in asta 

FIftisiicn G l i n r t l l n » J¥. 1 9 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni "genere di layori. 

T i a d e l l a P r c r c t t u r a IV. tt. 

al servizio d'elle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Oas^a 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di calticelleria 
e di disegno — Specchi, (juadri ed oleografie — Deposito stampati per'Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Y l a Kfercntovecchlo o T i a C a v o u r SI. a<l. 

ifTithnDi 

TIPOGRAFIA 

ir^nrai 

Udioe 1893 — Tip. Maioo Bardusoo 


